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Delibera n. 08/2011, Verbale cda n. 02/11 

O G G E T T O : modifiche al Disciplinare per i l conferimento degli assegni di ricerca 

I L C O N S I G L I O DI AMMINISTRAZIONE 

V I S T O 

V I S T O 

V I S T I 

i l Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 di riordino degli Enti di ricerca 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165; 

lo Statuto deiriNAF entrato in vigore i l 1 maggio 2011; 

i Regolamenti di organizzazione e funzionamento, del personale e di 
amministrazione e contabilità dell'Istituto Nazionale di Astrofisica, pubblicati 
sul S.O. n.l85 alla G.U. serie generale n. 300 del 23 dicembre 2004; 

V I S T O la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 "Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario", in 
particolar modo nel suo art. 22, di riordino della disciplina concernente gli 
assegni di ricerca; 

V I S T O la delibera del CdA INAF n. 44 del 22 giugno 2011 con oggetto: approvazione 
del disciplinare per i l conferimento di assegni per Io svolgimento dell'attività di 
ricerca; 

V I S T O i l Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 9 
marzo 2011, n. 102 con i l quale è stato fissato l'importo minimo degli assegni di 
ricerca; 

V I S T E le note del Direttore del Dipartimento Strutture di Ricerca del 12 ottobre 2011, 
prot.6512 e la nota del coordinatore del Gruppo di Lavoro per gli assegni di 
ricerca, Oscar Straniero del 7 Ottobre 2011, recanti proposte di modifica al 
disciplinare stesso; 

T E N U T O CONTO delle osservazioni e delle proposte emendative al disciplinare; 

CONDIVISA la necessità di apportare modifiche al Disciplinare per i l conferimento degli 
assegni di ricerca; 

D E L I B E R A 

con voti unanimi dei presenti espressi nei modi di legge, per i motivi richiamati in premessa, di 
approvare le modifiche al testo del Disciplinare per il conferimento di assegni per lo svolgimento 
dell'attività di ricerca, allegate alla presente delibera in modo da formarne parte integrante e 
sostanziale. 

Roma, lì 13 ottobre 2011 

// Presidente 



A l I . delibera n. 08/2011 

Articolo 9 
Commissione esaminatrice 
Comma 1. La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Direttore Generale, sentito i l 
Direttore Scientifico, per i bandi a carattere nazionale o presso la Sede Centrale, o del Direttore della 
Struttura per tutti gli altri casi. Per le selezioni a carattere locale, la commissione esaminatrice è 
composta da tre membri scelti tra il personale di ricerca anche universitario, italiano o straniero 
esperti nelle tematiche relative al programma di ricerca descritto nel bando e, di norma, include i l 
responsabile del progetto. Per le selezioni a carattere nazionale, i l numero dei componenti della 
commissione può essere elevato ad un massimo di 5. A i sensi della normativa vigente, la 
composizione della commissione deve inoltre garantire, ove possibile, un adeguato equilibrio di 
genere. Il Presidente della commissione è scelto tra i suoi componenti e deve essere indicato nel 
decreto di nomina. Lo stesso decreto indicherà i l nominativo del segretario. 

Art ì co lo 14 
Disposizioni transitorie 
Comma 4. (comprende e unifìca gli enunciati dei precedenti commi 4 e 5 dell'art. 14) I contratti 
relativi ad assegni di ricerca stipulati ai sensi della previgente normativa ed in essere alla data di 
entrata in vigore del presente Disciplinare, continueranno a spiegare i propri effetti giuridici ed 
economici fino alla data di scadenza prevista dai medesimi. Le eventuali proroghe/rinnovi dei 
contratti suddetti, se espressamente previste/i nei bandi, sono disposte/i dal Direttore della Struttura, 
o dal Direttore Generale su indicazione del Direttore Scientifico per i bandi a carattere nazionale, 
previa motivata richiesta del responsabile scientifico del programma, che attesti la positiva 
valutazione dell'attività di ricerca svolta dal titolare dell'assegno e verifica della copertura 
finanziaria. 

Comma 5. (nuova formulazione dell'art. 14, sostituisce il precedente comma 5) 
Per l'attivazione di assegni gravanti su progetti, contratti e finanziamenti già approvati da INAF e da 
altri Enti prima dell'entrata in vigore del presente Disciplinare per i quali gli importi, convenuti tra le 
parti risultano inferiori rispetto a quelli stabiliti dall'art. 5 e per i quali sussistano limitazioni 
finanziarie e difficoltà di rendicontazione finale, i l responsabile scientifico dovrà presentare 
preventiva richiesta al Direttore Scientifico che potrà autorizzare l'emissione del bando in deroga 
agli importi stabiliti dall'art. 5 del disciplinare. In assenza di risposta dal parte del DS entro IO giorni 
dalla richiesta essa potrà essere considerata approvata". 



INAF ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA
NATIONAL INSTITUTE FOR ASTROPHYSICS

Delibera n. 44/2011, Verbale CdA n. 06/11

Oggetto: approvazione del disciplinare per il conferimento di assegni per lo svolgimento
dell'attività di ricerca.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTO

VISTO

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 138 di riordino dell'Istituto Nazionale di
Astrofisica, pubblicato nella G.U. del 19 giugno 2003, n. 140;

il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 di riordino degli Enti di ricerca
in attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165;

la Delibera del Consiglio di Amministrazione integrato, n. 14 del 7 marzo 2011,
che, ai sensi del succitato Decreto Legislativo n. 213/2009, ha adottato il nuovo
Statuto dell'INAF;

il Decreto del Presidente n. 25 del 10 marzo 2011, di emanazione del nuovo
Statuto dell'INAF;

il Regolamento di organizzazione e funzionamento dell'INAF, pubblicato sul
Supplemento Ordinario n. 185 alla G.U. Serie Generale n. 300 del 23 dicembre
2004;

il Regolamento del Personale, pubblicato sul S.O. n. 185 alla Gazzetta Ufficiale
del 23 dicembre 2004 - Serie generale n. 300;

il Regolamento sull'amministrazione, sulla contabilità e sull'attività contrattuale,
pubblicato sul S.O. n. 185 alla Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 2004 - Serie
generale n. 300;

la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 "Norme in materia di organizzazione delle
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario", in particolar
modo nel suo art. 22, di riordino della disciplina concernente gli assegni di
ricerca;

la propria delibera n. 11 del 16 febbraio 2011, ad oggetto "approvazione della
Direttiva Transitoria in materia di conferimento di assegni di ricerca alla luce
della nuova disciplina di cui alla Legge n. 240 del 30 dicembre 2010";

il Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 9
marzo 2011, n. 102 con il quale è stato fissato l'importo minimo degli assegni di
ricerca;



VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Strutture di Ricerca n. 11 del 18
marzo 2011 con la quale è stato costituito un gruppo di lavoro per la stesura del
disciplinare per il conferimento degli assegni di ricerca;

VISTA la relazione illustrativa della proposta di disciplinare elaborata dal succitato
gruppo di lavoro, trasmessa dal prof. Oscar Straniero, coordinatore del gruppo in
parola, in data 1 giugno 2011 ;

VISTA la nota del Direttore del Dipartimento Strutture di Ricerca del 17 giugno 2011,
prot. n. 4491;

DELIBERA

con voto unanime dei presenti espresso nei modi di legge, per i motivi richiamati in premessa e da
ritenersi qui integralmente riportati

• di approvare il testo del Disciplinare per il conferimento di assegni per lo svolgimento
dell'attività di ricerca, allegato alla presente delibera in modo da formarne parte integrante e
sostanziale;

Roma, 22 giugno 2011

// Presidente



approvato nella seduta del cda del 22 giugno 2011

ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA

DISCIPLINARE

PER IL CONFERIMENTO DI ASSEGNI PER LO SVOLGIMENTO DELL 'ATTIVITÀ ' DI RICERCA



approvato nella seduta del cda del 22 giugno 2011

Articolo 1
Oggetto e campo di applicazione

1. Ai sensi dell'alt. 22, comma 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 PINAF può conferire

assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. Gli assegni, che possono essere finanziati sia con

fondi ordinari sia con fondi esterni, devono essere finalizzati alla realizzazione di un programma

di ricerca scientifica o tecnologica che rientri nell'ambito delle attività istituzionali elencate

all'art. 2 dello statuto dell'INAF.

2. Di norma, la collaborazione del titolare dell'assegno dovrà essere principalmente svolta presso

una struttura territoriale dell'INAF, sotto la supervisione di un responsabile scientifico del

programma. Per struttura territoriale si intende una struttura dell'IN AF, inclusa la Sede Centrale,

o una sua infrastnittura osservativa, in Italia o all'estero. Il responsabile scientifico può essere un

ricercatore o un tecnologo dell'INAF, anche con contratto a tempo determinato, un astronomo

oppure un associato, con contratto gratuito di collaborazione, in servizio attivo presso enti,

università e istituzioni di ricerca.

3. L'attribuzione degli assegni avviene attraverso procedure di selezione rese pubbliche con

appositi bandi. Le selezioni potranno avere carattere nazionale o locale. Nel caso di bandi a

carattere nazionale, i candidati dovranno presentare un progetto di ricerca accompagnato da una

lettera di acccttazione del Direttore della struttura territoriale dove si intende svolgere l'attività di

ricerca. Il programma sarà valutato dalla commissione giudicatrice, insieme al curriculum

scientifico-professionale e ai titoli presentati dal candidato. I bandi a carattere locale sono invece

finalizzati alla realizzazione di un programma di ricerca presso una struttura territoriale.

4. L'attività del titolare dell'assegno deve avere caratteristiche di flessibilità e autonomia

rispondenti alle esigenze della ricerca scientifica, carattere continuativo, temporalmente definito,

non meramente occasionale ed in rapporto di coordinamento rispetto alla complessiva attività di

ricerca della struttura territoriale dell'INAF dove tale collaborazione viene principalmente

prestata.

Articolo 2
Destinatari degli assegni e requisiti minimi di accesso

1. Gli assegni per lo svolgimento dell'attività di ricerca possono essere conferiti a cittadini italiani o

stranieri in possesso di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento del

programma di ricerca.

S/ì
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2. I requisiti minimi di accesso richiesti ai partecipanti delle selezioni pubbliche per il conferimento

degli assegni sono commisurati alle professionalità e alle competenze scientifiche necessarie per

il conseguimento degli obbiettivi previsti dal programma di ricerca, secondo le seguenti due

tipologie:

A. Postdoc, requisiti minimi:

• dottorato di ricerca o titolo equivalente;

oppure

• diploma di Laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o magistrale (nuovo

ordinamento) e successiva documentata esperienza di almeno 3 anni in attività

scientifiche o tecnologiche.

B. Young scientist, requisiti minimi:

• dottorato di ricerca o titolo equivalente e successiva documentata esperienza di

almeno 3 anni in attività scientifiche o tecnologiche;

oppure

• diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o magistrale (nuovo

ordinamento) e successiva documentata esperienza di almeno 6 anni in attività

scientifiche o tecnologiche.

3. Previa motivata richiesta del responsabile scientifico, i bandi potranno indicare ulteriori requisiti

per la partecipazione alle selezioni pubbliche. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine stabilito nel bando di selezione per la presentazione della domanda.

4. Gli assegni di ricerca possono essere, altresì, conferiti a cittadini italiani o stranieri risultati

idonei alle selezioni per l'ammissione senza borsa di studio ai corsi di dottorato di ricerca. A tal

fine, PINAF dovrà preventivamente stipulare specifici accordi con le Università interessate.

5. Per gli assegni conferiti nell'ambito di progetti di ricerca finanziati dall'Unione Europea o da

altre istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, si applicano, ove previsti, i requisiti di

accesso definiti dagli specifici bandi o contratti.
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Articolo 3
Cumulo ed incompatibilità

1. Gli assegni per lo svolgimento dell'attività di ricerca non possono essere conferiti al personale

dipendente dell'INAF con contratto a tempo determinato o indeterminato e al personale di ruolo

presso gli enti di cui all'art. 22, comma 1 della Legge 240/2010.

2. Ai sensi dell'alt. 22, comma 3 della Legge 240/2010, la titolarità dell'assegno non è compatibile

con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con

borsa o specializzazione medica, in Italia o all'estero, master universitari.

3. La titolarità dell'assegno comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente

in servizio, anche part time, presso le amministrazioni pubbliche.

4. Non è ammesso il cumulo con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse

da istituzioni nazionali, incluso l'INAF, o straniere, internazionali o sovranazionali, utili ad

integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di ricerca dei titolari di assegni.

5. Non è ammesso il cumulo con proventi di attività di lavoro, anche part time, svolti in modo

continuativo. E' invece compatibile con l'assegno una limitata attività di lavoro autonomo

occasionale, purché non contrasti o ritardi l'attività di ricerca svolta per conto dell'INAF. Tale

attività deve essere preventivamente autorizzata dal Direttore della Struttura dove viene

principalmente svolta la ricerca oggetto dell'assegno.

6. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti a personale in quiescenza dell'INAF o di altri

enti di ricerca o Università.

Articolo 4
Durata e rinnovi

1. Gli assegni di cui all'art. 2, commi 2 e 5 possono avere una durata compresa da uno e tre anni e

potranno essere rinnovati purché la durata complessiva del rapporto non sia superiore ai quattro

armi. La durata dell'assegno deve comunque rispettare il limite di cui al successivo comma 4.

2. La durata minima degli assegni di cui all'art. 2, comma 4 è di un anno, mentre la durata

massima, comprensiva degli eventuali rinnovi, non può eccedere la durata legale del corso di

dottorato (di norma tre anni).
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3. Per rinnovo si intende il prolungamento dell'originario contratto prima del suo termine naturale

di scadenza alle medesime condizioni giuridiche ed economiche del contratto originale. La

durata degli eventuali rinnovi non può essere inferiore ad 1 anno. Il rinnovo dell'assegno è

disposto dal Direttore della Struttura o dal Direttore Generale su indicazione del Direttore

Scientifico per i bandi a carattere nazionale, previa motivata richiesta del responsabile scientifico

del programma, che attesti la positiva valutazione dell'attività di ricerca svolta dal titolare

dell'assegno, e verifica della copertura finanziaria. A tal fine verrà predisposto e controfirmato

dalle parti un atto integrativo al contratto originale.

4. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli assegni di cui all'art. 22 della

Legge 240/2010, intercorsi anche con atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonché con

gli enti di cui all'art. 22, comma 1 della Legge 240/2010, non può in ogni caso superare i 4 anni

anche non continuativi, ad esclusione del periodo in cui l'assegno è stato fruito in coincidenza

con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso e fatti salvi i

periodi trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.

Articolo 5
Trattamento economico

1. Gli importi degli assegni sono commisurati al livello scientifìco-professionale richiesto dai

requisiti minimi di accesso indicati nel bando di selezione, secondo le tipologie elencate all'art.

2 commi, 2, 3 e 4 del presente disciplinare. Ai sensi dell'ari 22, comma 7 della Legge 240/2010,

tali importi non potranno comunque essere inferiori al minimo stabilito con il decreto

ministeriale n. 102, del 9 marzo 2011.

2. Ai titolari degli assegni corrispondenti ai profili scientifico-professionali di cui all'art. 2, comma

2 sono attribuiti i seguenti importi annui lordi, al netto degli oneri a carico delPINAF:

tipologia A, postdoc: da 28.000,00 a 32.000,00 euro;

tipologia B, young scientist: 34.000,00 a 38.000,00 euro.

Ai titolari degli assegni di cui all'art. 2 comma, 4 del presente disciplinare è riconosciuto

l'importo minimo di cui al precedente comma 1.

3. Gli importi di cui al precedente comma sono rivalutabili dal Consiglio di Amministrazione

dell'INAF con cadenza biennale. Gli eventuali adeguamenti sono applicati ai soli contratti

stipulati successivamente all'entrata in vigore della relativa delibera del Consiglio di

Amministrazione.
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4. Agli assegni conferiti nell'ambito dei progetti di ricerca finanziati dall'Unione Europea o da altre

istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, si applicano, ove previsti, gli importi definiti

dai relativi bandi o contratti.

5. I suddetti importi sono attribuiti ai beneficiari in rate mensili.

Articolo 6
Aspetti fiscali, previdenziali ed assistenziali

1. Agli assegni di ricerca si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della Legge

13 agosto 1984, n. 476, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all'art. 2, commi 26 e

seguenti, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, in materia di astensione

obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della

previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007

e, in materia di congedo per malattia, l'art. 1, comma 788 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e

successive modificazioni.

2. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'INPS ai sensi

dell'art. 5 del citato decreto del 12 luglio 2007 è integrata dall'INAF fino a concorrenza

dell'intero importo dell'assegno di ricerca. Il periodo di astensione obbligatoria per maternità non

concorre alla durata dell'assegno prevista dal contratto.

3. Il titolare dell'assegno dovrà provvedere a sue spese alla stipula di una polizza assicurativa

contro gli infortuni che dovrà esibire al momento della formalizzazione del rapporto. Per gli

assegni conferiti nell'ambito di progetti di ricerca finanziati dall'Unione Europea o da altre

istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, ove previsto dagli specifici bandi o contratti,

le spesa per la stipula di tale polizza sono a carico dei fondi del progetto.

4. I maggiori oneri eventualmente derivanti da disposizioni obbligatorie a carattere nazionale che

comportino un aumento del costo lordo ente degli assegni di ricerca sono a carico delle struttura

territoriale che ha bandito gli assegni.

Articolo?
Trattamento di missione

1. Il titolare dell'assegno ha diritto al trattamento di missione ai sensi dal disciplinare missioni

dell'INAF.
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Articolo 8
Procedura di attivazione

1. Per i bandi a carattere locale, i responsabili scientifici che intendono conferire assegni di ricerca

presentano al Direttore della struttura competente apposita richiesta che dovrà indicare, fra

l'altro, i requisiti minimi di accesso secondo quanto previsto dall'art. 2 comma 2, la durata, il

titolo e una breve descrizione analitica del programma di ricerca, gli estremi delle fonti di

finanziamento vistati dai responsabili dei fondi su cui graveranno tutti i costi dell'assegno. Per i

bandi relativi agli assegni di ricerca per la Sede Centrale tutte le funzioni attribuite dal presente

disciplinare al Direttore della struttura sono svolte dal Direttore Generale. In questo caso la

richiesta di attivazione può anche essere presentata dal Direttore Scientifico.

2. I bandi delle selezioni pubbliche per il conferimento degli assegni di ricerca di cui all'art. 2

comma 2 sono emanati con decreto del:

Direttore Generale, di concerto con il Direttore Scientifico, se i bandi hanno carattere

nazionale o se si riferiscono alla Sede Centrale;

Direttore della Struttura nella quale viene principalmente svolta l'attività di ricerca, su

richiesta del responsabile scientifico, se i bandi hanno carattere locale.

3. I bandi di cui al precedente comma, devono indicare il livello scientifico-professionale e i relativi

requisiti minimi richiesti, gli estremi di tutte le fonti di finanziamento (CRAM) che concorrono

alla copertura finanziaria relativa a tutti i costi del contratto, le informazioni dettagliate sulle

specifiche funzioni, sui diritti e doveri relativi alla posizione, la durata, le modalità di

presentazione delle domande di partecipazione il trattamento economico e previdenziale

spettante, i criteri di valutazione, il punteggio per la valutazione dei titoli, la formalizzazione del

rapporto di collaborazione, la data entro la quale le domande di partecipazione dei candidati

dovranno pervenire per l'ammissione alla procedura di selezione. Il bando deve anche riportare il

nominativo del responsabile del procedimento. Nei bandi a carattere locale deve essere altresì

indicato il titolo e una breve descrizione del programma di ricerca e il nominativo del

responsabile scientifico. Nel bando dovrà altresì essere indicata la data presunta di inizio del

rapporto.
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4. Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegato il curriculum dell'attività scientifica svolta

e l'elenco dei titoli che si ritengono rilevanti ai fini della valutazione. Dovrà essere inoltre

presentata una apposita autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con la quale il candidato

attesti la durata complessiva dei rapporti di cui all'art. 22, comma 9 della Legge n. 240/2010.

5. Il bando di selezione deve essere pubblicato almeno 20 giorni prima della sua scadenza sul sito

internet dell'INAF: www.inaf.it. Il bando deve inoltre essere pubblicato sui siti del Ministero e

dell'Unione Europea secondo le modalità indicate dal MIUR. La pubblicazione dei bandi è curata

dalla Direzione Scientifica. Per i bandi a carattere locale, la Direzione della struttura provvedere

anche alla pubblicazione sul proprio sito.

6. Per le tipologie di assegni di ricerca di cui all'art. 2, comma 4 da conferire a soggetti in possesso

dell'idoneità senza borsa per l'ammissione ai corsi di dottorato si farà riferimento alle regole

stabilite dai relativi accordi stipulati con le Università. Per gli assegni di ricerca di cui all'art. 2,

comma 5 si farà riferimento alle regole stabilite dagli specifici bandi o contratti.

Articolo 9
Commissione esaminatrice

1. La commissione esaminatrice è nominata con decreto del Direttore Generale su indicazione del

Presidente, sentito il Direttore Scientifico, per i bandi a carattere nazionale o presso la Sede

Centrale, o del Direttore della Struttura, sentito il Direttore Scientifico, per tutti gli altri casi. Per

le selezioni a carattere locale, la commissione esaminatrice è composta da tre membri scelti tra il

personale di ricerca anche universitario, italiano o straniero esperti nelle tematiche relative al

programma di ricerca descritto nel bando e, di norma, include il responsabile del progetto. Per le

selezioni a carattere nazionale, il numero dei componenti della commissione può essere elevato

ad un massimo di 5. Ai sensi della normativa vigente, la composizione della commissione deve

inoltre garantire, ove possibile, un adeguato equilibrio di genere. Il Presidente della commissione

è scelto tra i suoi componenti e deve essere indicato nel decreto di nomina. Lo stesso decreto

indicherà il nominativo del segretario.

2. La commissione dispone complessivamente di 100 punti, di cui fino ad un massimo di 70 per i

titoli e i restanti per l'eventuale colloquio. La commissione può stabilire un punteggio minimo

dei titoli per l'ammissione all'eventuale colloquio.

(it
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3. A conclusione di ogni seduta, la commissione redige un verbale. I verbali devono contenere i

risultati della valutazione dei titoli di ciascun candidato, il punteggio attribuito a ciascun

candidato ammesso all'eventuale colloquio e la graduatoria finale di merito.

4. Non sono previsti compensi per i lavori della commissione. Ai membri della commissione e al

segretario sarà corrisposto il trattamento di missione, secondo le normative e i regolamenti

vigenti.

Articolo 10
Valutazione dei titoli

1. I criteri adottati dalla commissione per la valutazione dei titoli e dell'eventuale colloquio devono

ispirarsi ai principi generali sanciti dalla Carta Europea dei Ricercatori.

2. Sono valutati come titoli, tra gli altri, il dottorato di ricerca, i diplomi di specializzazione e gli

attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post-laurea, conseguiti in Italia o all'estero,

nonché lo svolgimento di una documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati

con contratti, borse di studio o incarichi, sia in Italia che all'estero, e le pubblicazioni nei settori

scientifici o tecnologici affini al programma di ricerca oggetto del bando.

3. A parità di punteggio è considerato titolo preferenziale il dottorato di ricerca. Il bando può

prevedere ulteriori titoli preferenziali.

4. Qualora la commissione ritenga opportuno integrare la valutazione dei titoli con il colloquio,

l'avviso di convocazione è inviato ai candidati mediante telegramma o posta elettronica

certificata almeno 15 gg prima del colloquio. Nella lettera di convocazione sarà riportato anche il

punteggio ottenuto nella valutazione dei titoli.

5. Al termine della seduta relativa al colloquio, viene reso pubblico l'elenco dei candidati esaminati

con l'indicazione del punteggi.

Articolo 12
Graduatoria finale

1. La graduatoria di merito verrà approvata con provvedimento del Direttore Generale, per le

selezioni a carattere nazionale o presso la Sede Centrale, o del Direttore della Struttura, per le

selezioni a carattere locale, e sarà pubblicata all'albo dell'INAF o della Struttura. La graduatoria

sarà inoltre disponibile sul sito dell'INAF o della struttura di ricerca e potrà essere utilizzata in

caso di rinuncia del vincitore.
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Articolo 13
Formalizzazione del rapporto e documentazione

1. Entro un mese dalla pubblicazione della graduatoria, il Direttore Generale, per i bandi a carattere

nazionale, o il Direttore della Struttura, in tutti gli altri casi, comunica al vincitore il

conferimento dell'assegno, convocandolo per la sottoscrizione del contratto. Il vincitore, entro il

termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione del conferimento, dovrà far pervenire

una dichiarazione di acccttazione attestando contestualmente di non trovarsi in alcuna delle

condizioni ostative previste dall'art. 3 del presente disciplinare.

2. La polizza assicurativa contro gli infortuni sul lavoro dovrà essere stipulata prima di dare inizio

all'attività di ricerca, pena decadenza dall'assegno.

3. Per quanto riguarda i rischi da responsabilità civile verso terzi, l'assegnista sarà coperto da

polizza assicurativa stipulata dall'INAF. La polizza non copre la responsabilità civile

dell'assegnista verso l'INAF.

4. Il titolare dell'assegno può recedere dal contratto dando un preavviso scritto di almeno 30 giorni.

In caso di mancato preavviso, l'Amministrazione ha il diritto di trattenere l'importo

corrispondente al periodo di preavviso non dato. Il vincitore della selezione decade dal diritto

all'assegno nel caso in cui non sottoscriva il contratto entro il termine fissato nella

comunicazione di cui al comma 1 del presente articolo, salvo casi di forza maggiore debitamente

comprovati.

5. Il titolare dell'assegno è tenuto a redigere delle relazioni periodiche sull'attività svolta, la cui

frequenza dovrà essere indicata nel contratto. Tali relazioni dovranno essere approvate dal

Responsabile Scientifico e trasmesse al Direttore della struttura, per i bandi a carattere locale, o

al Direttore Scientifico, per i bandi a carattere nazionale. La mancata approvazione,

opportunamente motivata dal responsabile scientifico, comporterà il diritto di risoluzione del

contratto da parte dell'amministrazione.

6. Il contratto non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non da luogo a

diritti in ordine all'accesso in ruolo presso l'Istituto Nazionale di Astrofisica.
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Articolo 14
Disposizioni transitorie

1. Le funzioni che ai sensi del presente disciplinare sono di competenza del Direttore Generale e

del Direttore Scientifico, vengono svolte, nelle more della nomina degli stessi, dal Direttore del

Dipartimento Strutture.

2. Le procedure selettive in essere per le quali il termine di presentazione delle domande sia

scaduto prima dell'entrata in vigore del presente disciplinare saranno concluse secondo la

previgente normativa ed in accordo con quanto previsto dal relativo bando.

3. Le procedure selettive in essere per le quali il termine di presentazione delle domande venga a

scadenza dopo l'entrata in vigore del presente disciplinare potranno essere annullate ed i relativi

bandi riemessi ai sensi del presente disciplinare.

4. I contratti relativi ad assegni di ricerca stipulati ai sensi della previgente normativa ed in essere

alla data di entrata in vigore del presente disciplinare, continueranno a spiegare i propri effetti fino

alla data di scadenza prevista dai medesimi.

5. Le eventuali proroghe dei contratti, se espressamente previste nei bandi, sono disposte dal

Direttore della Struttura, o dal Direttore Generale su indicazione del Direttore Scientifico per i

bandi a carattere nazionale, previa motivata richiesta del responsabile scientifico del programma,

che attesti la positiva valutazione dell'attività di ricerca svolta dal titolare dell'assegno e verifica

della copertura finanziaria.

6. In sede di prima applicazione, e fino all'entrata in vigore dei nuovi regolamenti e disciplinari, ai

titolari degli assegni di ricerca viene corrisposto il trattamento economico di missione attribuito al

III livello del profilo professionale ricercatore/tecnologo.

Articolo 15
Norme finali

1. Il presente disciplinare può essere modificato o integrato su proposta del Direttore Scientifico,

sentito il Direttore Generale, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

2. Il presente disciplinare entra in vigore il 1 luglio e abroga la direttiva transitoria approvata con

delibera del CdA n. 11 del 16 febbraio 2011.
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